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Giornali in ostrogoto

Caos liste, Berlusconi pensa a undecreto

Igrandi ladrihannocatturatoognimezzo
di comunicazione: quotidiani, televisioni,
esettimanali.Mapertrafficarenell’ombra
si sono inventati una lingua completa-
mentenuova. Io hodovuto cominciare a
lavoraredopo la terzaelementare. Fortu-
natamentemiafigliasièdiplomataconla
media del 6 al liceo ginnasio Giosuè Pa-
scoli dellamia cittadina. Ognimattina se-
duti al bar leggiamo anche tre giornali di
vario colore politico, ma purtroppo, an-
che lei cheè quasi colta, riesce a spiegar-
misoloqualcheparoladiquellochecista
scritto. Questi giornali quandoerogiova-
neerano scritti in italiano econ fatica riu-
scivoaleggerli.Poiquellidellacastapoliti-
ca li hannocomprati e li hanno tradotti in
«politichese». Emia figlia riusciva ancora
a decifrarli. Ma ora li
scrivono in ostrogoto
e molti di noi è come
se vivessero in un al-
tro pianeta.

Rag. Fantozzi

L
a Russa non sa cosa è successo davvero sa-
bato notte a Milano, se lo facesse spiegare
da chi c’era...». Se dalla Lega - altissimo

esponente - si replica così alle accuse del Pdl sul-
le mancate firme lumbard a sostegno di Formigo-
ni, vuol dire che il livello di guardia è stato ampia-
mente superato anche al nord, come dimostra
l’esclusione del presidente regionale uscente ad
opera della magistrautra. Mentre sul fronte lazia-
le anche all’interno delle famiglie apparentemen-
te più coese del Pdl, come gli ex An, si stanno
aprendo delle vistose crepe. Dai finiani per esem-
pio filtrava imbarazzo per la smentita di Aleman-
no al Corsera sul tentativo di inserire il marito
della deputata Saltamartini nella lista del Pdl La-
zio, usando argomentazioni giudicate compatibi-
li con la sola versione del «panino», cui forse

nemmeno Milione crede più.
E così alla rabbia dei giorni scorsi per l’esclu-

sione di liste e candidati ieri negli ambienti della
maggioranza è subentrata la preoccupazione
che forse nemmeno il Tar metterà le cose a po-
sto, e che gli strascichi di questa vicenda potreb-
bero non limitarsi al solo ambito elettorale, viste
le tante volte che in passato la raccolta firme è
sfociata anche in filoni investigativi di ordine pe-
nale. Per questo si è deciso di non aspettare passi-
vamente e, complice il giro di consultazioni di
Renata Polverini con il presidente del consiglio
Berlusconi, il presidente della Camera Fini e il
sottosegretario alla presidenza Letta, a Palazzo
Chigi si è deciso di prendere in considerazione la
strada che fino a ventiquattrore prima il ministro
dell’interno Maroni aveva categoricamente

smentito: un decreto legge.
Non è ancora chiaro se si intenda comunque

attendere l’esito dei ricorsi al Tar e solo dopo spo-
stare la data del voto di fronte ad un eventuale
successo, o se invece procedere direttamente al-
la riapertura della presentazione delle liste. Ma
il comunicato diffuso dal portavoce del Cavalie-
re, Bonaiuti, subito dopo la conferma della esclu-
sione di Formigoni in Lombardia e della lista Pdl
nella circoscrizione di Roma serviva proprio ad
aprire la strada ad un intervento del governo
che, particolare di non poco conto, potrebbe con-
sentire anche una sanatoria di tutte le irregolari-
tà della fase appena conclusasi. Occorre però
non dimenticare il pensiero, chiarissimo, che il
Capo dello Stato ha manifestato lunedì scorso
rispondendo all’appello di Gianni Alemanno.❖
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Scuola

Il consiglio comunale di Vicchio, vicino a Barbiana, a maggioran-
za centrosinistra, ha votato un'ordine del giorno con il quale
vieta l'esposizione del crocifisso in uffici e aule scolastiche
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